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ghiaie? Lasciate dùnque fare, o signori, al buon 
senso del pubblico. Se ci fu mai paese nei quale 
la censura teatrale sia stata e sia esercitata se-
veramente, e che si possa citare ad esempio a 
questo" proposito, questo paese è certo la Fran-
cia. Ora la Francia è appunto il regno dell'ope-
retta ; è il paese dal quale ci sono venuti i 
drammi disonesti entrati nel nostro repertorio. 
In Francia appunto questi eccessi dell'operetta, 
questa decadenza dell'arte drammatica, furono 
una delle cagioni di disastri anche politici e mi-
litari. Lasciate fare, o signori, al buon senso del 
pubblico! Ed io mi affido che questo buon senso 
del pubblico, sovrano oggi in arte come è so-
vrano in politica, questo buon senso del pubblico, 
che solo può imporre e agli autori e agli attori 
di contenersi entro i limiti della moralità, ci darà 
anche l'arte sana, l'arte morale, l'arte vera di cui 
l 'Italia ha bisogno. 

L ' I ta l ia , più di tutte le altre genti, ha biso-
gno di sollevare nel seno del suo popolo alti 
ideali di virtù civile e di serietà morale; questi 
ideali, che una lunga serie di vicende della no-
stra storia passata ha contribuito a scemare e la 
storia recente non ha potuto ancora rinvigorire ; 
quegli ideali senza dei quali una nazione irri-
mediabilmente decade e soccombe ad altre genti 
più morali, più forti, che rispettano la famiglia, 
ed hanno ancora il santo pudore di arrossire da 
vanti ad una cosa turpe, anche se circondata di 
tutto il prestigio e di tutti i lenocini dell'arte. 
{Bene! Bravo !) 

Presidente. Veramente la questione sollevata 
dall'onorevole Brunialti avrebbe trovata la sua 
sede nell'articolo 40, perchè in questo articolo 37 
si accenna soltanto al divieto di dare rappre-
sentazioni e non si paria già della censura tea-
trale. 

Intanto ha facoltà di parlare l'onorevole Ru-
bichi. 

Rllbichi. Io mi era iscritto all'articolo 40. 
Presidente. Allora Ella può riservarsi di par-

lare all'articolo 40, perchè è quella la vera sede 
della questione sollevata dall'onorevole Brunialti-

L'onorevole Pais si riserva pure? 
Pais. Sì signore. 
Presidente. Siccome per gli altri articoli non 

vi sono difficoltà, verremo presto all'articolo 40. 
Intanto, se nessuno chiede di parlare sull'arti-

colo 37, come è proposto, lo metto a partito. 
{E approvato). 

" Art. 38. Senza licenza dell'autorità locale di 
pubblica sicurezza e l'osservanza delle prescri-

zioni alle quali il concessionario sarà vincolato, 
non possono eseguirsi corse di cavalli per pubblico 
spettacolo. „ 

(E approvato). 
u Art. 39. Non possono darsi in luogo pubblico 

od aperto al pubblico rappresentazioni, accade-
mie, feste da ballo' nè altro qualsiasi spettacelo o 
trattenimento senza la licenza dell'autorità locale 
di pubblica sicurezza. # 

L'onorevole Nocito ha facoltà di parlare. 
Nocito. Mi pare che l'articolo 39 vada com-

preso nelle disposizioni generali dell'articolo 37. 
In ogni caso poi, qualora si credesse di mante-
nere l'articolo 38 del disegno della Commissione, 
39 del Ministero, io pregherei di modificarlo in 
qualche modo, giacché i teímini, coi quali esso 
è concepito, lasciano molto arbitrio all'autorità 
di pubblica sicurezza. 

Tra le altre cose, per tenere un'accademia, la 
quale può essere di poesia o di scherma, biso-
gnerà domandar la licenza preventiva dell'auto-
rità di pubblica sicurezza; se uno scienziato 
vuol fare degli esperimenti, come è avVèiiuto te-
sté in occasione del Congresso medico, in cui 
si sono fatti degli esperimenti ipnotici, questo 
scienziato, per tenere cotesta accademia, dovrà 
domandare il permesso della pubblica autorità. 

Un filosofo, che vuol fare una conferenza, e 
che sarà anch'egff un accademico, perchè è se-
guace di Platone che faceva le sue conferenze, 
passeggiando nei giardini di Acadéíüo, dovrà 
pure, in egni caso, anidare a picchiate alfe porte 
dell'ufficio di pubblica sicurezza e domandare il 
permesso. 

Prego quindi la Co in missione e il ministro, 
perchè Vogliano, se non altro, lasciare da parte 
queste povere accademie e contentarsi delle feste 
da ballo. 

Pre&idèirté. Ella proporrebbe di sopprimere nel-
l'articolo !a parola accademie ? 

NocífO. Perfettamente. 
Pfesidenfé. L'onorevole relatore ha facoltà di 

parlare. 
Ciircio, relatore. L'obbiezione dell'onorevole No • 

cito non sembra molto fondata, perchè qui non 
si parla di accademie scientifiche, ma cti acca-
demie pubbliche, date a pagamento, 

Presidente. Dunque la Commissione non con-
sente. 

Gürcio, relatore. No, non aderisce. 
Presidente. Il Governo neppure? 
Crispí, ministro dell' interno. Neppure. 


